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 Al Collegio dei Docenti 

Al Consiglio di Istituto 

Alle Famiglie 

agli Studenti 

al DSGA 

al Personale ATA 

al Sito WEB 

 

ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA STESURA DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 –

PTOF TRIENNALE 2022/2025 –  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

TENUTO CONTO 

- del D.P.R., 15/03/2010 n° 89, G.U. 15/06/2010; 

- della Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 maggio 2018; 

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione 
2021/2022; 

- del monitoraggio del Piano di Miglioramento 2021/2022; 

- dei rapporti attivati dal D.S. con i soggetti istituzionali del territorio; 

- delle proposte delle associazioni presenti sul territorio; 

- delle Reti di scuole, soprattutto di Ambito e di Scopo alle quali l’IIS Carducci aderisce; 

- degli accordi di partenariato e delle Convenzioni attive con i diversi enti e soggetti del territorio 

PRESO ATTO che l’art.1 della legge 107/2015 prevede che il PTOF: 

 espliciterà i compiti che la scuola si assume nei confronti della società, quali per esempio 

innalzare i livelli di istruzione, contrastare le diseguaglianze socio culturali, prevenire 

l’abbandono, garantire la partecipazione e pari opportunità al successo formativo, educare alla 

cittadinanza attiva e alle regole di convivenza civile;

 comma 1 (principi guida): nella realizzazione della piena autonomia, ci si dovrà attenere ai 

seguenti principi guida: collegialità nelle decisioni, diversificazione, efficacia ed efficienza del 

servizio, integrazione e miglior utilizzo di risorse e strutture, introduzione di tecnologie 

innovative, coordinamento con il territorio;

 comma 2 (forme di flessibilità): per la realizzazione del curricolo di scuola e degli obiettivi 

formativi, potrà essere prevista un’organizzazione orientata alla massima flessibilità, prevedendo 

per esempio un’articolazione modulare del monte ore, un potenziamento del tempo scolastico, 

una programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di 

quello disciplinare, la flessibilità del gruppo classe;

 

e ai commi 12-17, prevede che: 

 le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF); 

 Che lo stesso può essere sottoposto a modifiche entro il 31 ottobre di ogni anno di vigenza 
del PTOF; 

 il piano viene elaborato e ratificato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 
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scolastico; 

 il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto 

 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92 che ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica ed il decreto n. 35 del 22 giugno 2020 ha dettato le Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica; 

VISTA la nota M.I. n. 1998 del 19/08/2022 avente ad oggetto: “contrasto alla diffusione del contagio 

da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’A.S. 2022/2023” 

e nelle Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 

infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (A.S. 22/23 - versione del 5 agosto 2022). 

CONSIDERATO l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 2022/2023; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

TENUTO CONTO del monitoraggio dei processi attivati e delle azioni realizzate e/o ancora da 

realizzare nel quale sono stati coinvolti Docenti, Genitori, Studenti; 

VISTI i precedenti atti di Indirizzo del Dirigente Scolastico, il RAV, il Piano di Miglioramento e le 

azioni messe in atto; 

VISTA la nota MI DGOSV 21627 del 14.09.2021 avente come oggetto Sistema Nazionale di 

Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni 

scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 

formativa) 

EMANA 

 ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

n. 107, il seguente 

 

Atto d’indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
per la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022/2025 in ordine ai processi con 

le relative azioni da promuovere, alle attività e scelte da realizzare per rispettare le Priorità/Traguardi 

delineati nel RAV e e le azioni delineate nel PdM, al fine di garantire un’offerta formativa di qualità, in 

un’ottica di miglioramento continuo nonché per la definizione di modalità e criteri per assicurare 

omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di 

insegnamento 

 

 L’attività dell’IIS CARDUCCI ha già come fondamentale documento di identità il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (PTOF) relativo al triennio 2022/2025; esso indica, in soluzione di continuità 

con gli obiettivi di miglioramento individuati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) , le attività, le 

strategie, le risorse professionali e strumentali necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali 

previsti dal D.P.R., 15/03/2010 n° 89, G.U. 15/06/2010 e degli obiettivi prioritari fissati dalla Legge 

107/2015, anche al fine di “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti” (Obiettivo 4, Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile) è la finalità che deve 

essere perseguita in modo consapevole, sistemico e condiviso. 

 

Attraverso il Piano dell’Offerta Formativa, l’IIS CARDUCCI garantisce l’esercizio del diritto delle 

studentesse e degli studenti al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé sulla base delle 

caratteristiche e delle aspirazioni individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. 

 

 L’offerta formativa dell’IIS CARDUCCI di Cassino, in una società che deve sempre più tendere 

ad un processo di apprendimento lungo l’intero arco della vita, si inserisce in una particolare e 

delicata fase della crescita degli studenti, spesso portatrice di problematiche legate alla 

adolescenza. Pertanto, l’Istituto si propone, con l’auspicio di una serena e fattiva collaborazione 

con le famiglie e con gli attori significativi del territorio e tutti gli stakeholder (reti di scuole, 

terzo settore, enti locali, istituzioni...) di contribuire allo sviluppo, al consolidamento ed al 

miglioramento della preparazione culturale di base degli alunni, rafforzando la padronanza dei 



molteplici linguaggi, dei sistemi simbolici, ampliando il bagaglio di esperienze, conoscenze, 

abilità e competenze che consentano agli studenti di stare al passo con il progresso culturale, 

tecnologico e scientifico preparandosi ad affrontare con la serenità basata sulla padronanza degli 

strumenti necessari gli studi superiori in tutti i settori e le richieste del mondo sociale e del 

lavoro. A tale proposito, troveranno spazio nel PTOF, attraverso il lavoro della Funzione 

Strumentale e delle apposite commissioni, le iniziative di Orientamento in entrata, in itinere, in 

uscita.

 L’ IIS CARDUCCI guarda con attenzione alla formazione integrata della persona, cui 

concorrono tutte le discipline di studio e le attività della scuola, svolte anche in collaborazione 

con le forze del Privato sociale e delle Istituzioni presenti sul territorio di riferimento. In tale ottica, 

si intende educare i giovani alla cittadinanza attiva, in grado di potenziare negli studenti il rispetto 

di sé e degli altri, di favorire l’approccio alla conoscenza critica della realtà. L’ IIS CARDUCCI 

inoltre tende, come obiettivo, al sempre più deciso superamento della didattica tradizionale 

mediante la ricerca di metodi innovativi centrati sullo studente che apprende e sulla didattica 

laboratoriale e per competenze supportata anche dalle strategie del PNSD e dalle risorse 

strumentali arricchite ed in via di arricchimento grazie al PON ed a tutte le erogazioni dettate dal 

PNRR.

 

Il RAV sarà elaborato con l’individuazione di obiettivi di miglioramento ed il PTOF sarà 

integrato/modificato di conseguenza secondo al tempistica di legge. 

Per rispondere alle finalità educative ed organizzative di cui deve essere sintesi, il PTOF della scuola 

dovrà comprendere: 

 analisi dei bisogni del territorio  

 descrizione dell’utenza dell’istituto  

 azioni della scuola in risposta ai bisogni educativi individuati 

 descrizione degli obiettivi generali degli indirizzi  

 descrizione degli obiettivi specifici di apprendimento, espressi e condivisi dai Dipartimenti 

disciplinari, articolati in conoscenze, abilità e competenze esplicitati nelle progettazioni didattiche 

delle classi  

Il Piano triennale dovrà inoltre prevedere: 

 Valorizzazione della professionalità docenti/ATA soprattutto attraverso la 

formazione/autoformazione in servizio, con particolare riferimento agli ambiti che il MI e l’USR 

definiscono attraverso le proprie linee di indirizzo e tenendo conto che l’Istituto si è imposto come 

vettore della nuova formazione ex lege 107/2015 e con il PNSD 

 Potenziamento della rete di Ambito, per la formazione del Personale Docente ed ATA, per la 

condivisione di buone prassi, per l’elaborazione di Progetti comuni anche finalizzati all’accesso a 

finanziamenti (bandi MI, USR Lazio, PON, EE.LL. e simili) 

 Promozione di un’idea di scuola aperta al territorio, inclusiva, in grado di promuovere negli alunni 

l’idea e la prassi di cittadinanza attiva a partire dal rispetto del vicino. 

 

Dovranno inoltre essere previste: 

 

 attività di valorizzazione delle eccellenze, anche mediante la partecipazione a competizioni 
nazionali ed internazionali (es Olimpiadi e Gare di materie umanistiche, Giochi Matematici 

competizioni linguistiche ed artistiche che valorizzino le eccellenze);

 attività di supporto psicologico alle problematiche dell’infanzia e dell’adolescenza, anche 

mediante il Centro di Informazione e Consulenza (CIC, Progetto salute, collaborazioni con 

Università per studi sul disagio dell’infanzia e adolescenziale);

 attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione 

didattica efficace attività dedicate all’orientamento

nonché: 

 definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 

violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 

sensibilizzazione),

 percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico 
e dei talenti (comma 29),



 azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale (comma 58 l. 107).

La progettazione didattica: 

 

 Dovrà rifarsi a quella dei Dipartimenti nella sua articolazione in conoscenze, abilità e 

competenze;

 Dovrà prevedere azioni specifiche per ogni ordine di scuola anche alla luce dei risultati delle 

prove INVALSI, soprattutto a seguito della pandemia;

 

e comprenderà: 

 percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare e gestiti anche con il coinvolgimento di 

studenti tutor dei compagni di scuola (peer education, peer review);

 percorsi di recupero legati all’utilizzo dell’ex “organico di potenziamento”

 piani didattici individualizzati (PDP) per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi 

nell’apprendimento e/o con bisogni educativi speciali eventualmente presenti;

 criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa e all’autovalutazione con griglie di 

valutazione chiare e condivise;

 programmazione di eventuali attività extrascolastiche coerenti con la progettazione didattica della 

classe, che tengano conto delle necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi e delle 

richieste di studenti e famiglie

 

Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento- 

apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati sulla lezione frontale, 

sull’apprendimento cooperativo, sulla peer education, sulla didattica per problemi, sulla didattica 

laboratoriale, sul rafforzamento del learning by doing soprattutto nelle materie laboratoriali, sulla 

didattica digitale e sulle innovazioni tecnologiche che sempre più attraggono gli studenti e ne disegnano 

modalità e stili di apprendimento nuovi. 

 

In particolare, si delineano pertanto le seguenti linee d’azione nel processo di elaborazione del PTOF: 

 

1. Integrare il Piano già formulato in maniera coerente con gli obiettivi e i traguardi di competenze 

fissati nelle Indicazioni Nazionali, accrescendo lo spazio riservato al potenziamento dei saperi 

disciplinari e allargando il campo d’azione con l’inserimento nella progettazione d’Istituto di percorsi, 

curriculari ed extracurriculari, incentrati sullo sviluppo delle competenze trasversali, che contribuiranno 

a rafforzare la collaborazione con il territorio e a fornire una risposta più esaustiva ai bisogni formativi 

dell’utenza, tenendo presente che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa si connota non solo come 

documento costitutivo dell’identità dell’Istituzione Scolastica, ma anche come programma completo e 

coerente di strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione 

metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola 

intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 

 

2. Trovare modalità e forme per presidiare il Piano dell’Offerta Formativa nelle fasi di 

realizzazione, monitoraggio e autovalutazione dei risultati, anche sulla base della Rendicontazione 

sociale, garantendo forme continue di accountability. 

 

3. Migliorare la definizione della progettazione per classi parallele ed il relativo monitoraggio, al 

fine di ridurre la variabilità tra le classi e garantire a tutti gli studenti uguaglianza di opportunità. 
 

4. Intervenire con azioni mirate al potenziamento delle competenze chiave, in particolare nelle 

discipline di Inglese, Italiano e Matematica, oggetto di rilevazione delle prove INVALSI, Gli 

apprendimenti degli alunni saranno sottoposti sin dall’inizio dell’anno a costante monitoraggio, sulla 

base del quale saranno attuati tempestivi interventi di recupero/consolidamento. 

 

5. Cercare in ogni modo, di evitare la frammentazione nella progettualità extracurriculare 

sviluppando tematiche comuni e motivanti per ogni fascia di età, pur prevedendo di differenziare i 



contenuti e gli approcci in rapporto ai vari ordini di scuola e ai diversi bisogni formativi degli alunni. 

 

6. Promuovere la cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni 
culturali e sul sostegno della creatività”. 

 

7. Migliorare la qualità dei processi di insegnamento-apprendimento attraverso la riflessione 

interna nei laboratori di ricerca-azione e l’adozione di metodologie didattiche innovative volte a 

superare l’impianto meramente trasmissivo della lezione frontale, costruendo ambienti di 

apprendimento 3.0 e 4.0 motivanti e stimolanti per valorizzare i talenti e le risorse degli allievi, nel 

rispetto dei diversi stili di apprendimento 

 

8. Esercitare l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo volta alla innovazione 

metodologica e didattica, nonché la formazione e l’aggiornamento culturale e professionale del 

personale scolastico. 

 

9. Curare i processi di comunicazione organizzativa interna ed esterna, anche diffondendo la 

pratica dei processi informatizzati, l’uso del registro elettronico e gli spazi di visibilità del nuovo sito 

istituzionale. 

 

10. Realizzare i progetti inseriti nel Piano di Miglioramento allo scopo di aggredire le criticità 

riscontrate nel RAV. 

 

11. Potenziare gli interventi di prevenzione e recupero del disagio attraverso forme di 
apprendimento attivo e cooperativo, estendendo l'utilizzo delle procedure a tutto il corpo docente: 

 

• favorire l’integrazione e l’inclusione degli alunni diversamente abili, anche attraverso un efficace 

raccordo con il territorio. 

 

• Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 
miglioramento dell’Offerta formativa e del curricolo. 

 

12. Continuare la riflessione sul curricolo per competenze allo scopo di realizzare attività in 

continuità tra i vari ordini di scuola. 

 

13. Consolidare, sostenere e potenziare le competenze di comprensione testuale, indispensabili per 

favorire l’apprendimento di tutte le discipline e lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 

essenzialmente basate sulla capacità dell’individuo di saper leggere il mondo con un adeguato pensiero 

critico. 

 

14. Nell’innovazione didattica e qualità dell’insegnamento si ravvisa la necessità di integrare meglio 

nella progettazione curriculare le competenze chiave di cittadinanza (Raccomandazione del Consiglio 

dell’Unione europea del 28 maggio 2018). Anche in questo caso sarà importante sviluppare capacità di 

condivisione delle buone pratiche e della sperimentazione in atto (ricerca-azione) al fine di conseguire 

risultati positivi e misurabili. Si sottolinea l'importanza dell’apertura pomeridiana della scuola, 

unitamente anche alla partecipazione ai Progetti MI, per combattere la dispersione scolastica con 

interventi a sostegno di studenti a livello didattico, ma anche con iniziative sportive, attività integrative 

ed azioni rivolte alle famiglie di appartenenza. 

 

15. Rafforzare le competenze di cittadinanza degli allievi, educandoli ad una partecipazione attiva 

e democratica all’interno della comunità. Il tema della cittadinanza responsabile e consapevole dovrà 

fungere da catalizzatore per l’ampliamento dell’offerta formativa e la progettazione del curricolo. 

 

16. Proseguire con le attività di sensibilizzazione sui temi della parità di genere, la prevenzione della 

violenza di genere e di tutte le discriminazioni e i comportamenti negativi (bullismo, cyberbulismo) che 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana nei contesti della vita politica, sociale, culturale, 

economica. Tali attività dovranno tenere conto delle diverse sensibilità culturali al fine di sviluppare il 



dialogo, il confronto critico delle posizioni e favorire la civile convivenza pur nella diversità di opinioni. 

 

17. Sottoporre a verifica ed eventualmente aggiornare e modificare, sulla base dei processi di 

autovalutazione d’Istituto, il curricolo d’istituto per l’insegnamento dell’Educazione Civica, in ordine 

a:  

- i traguardi di competenze; 

- gli obiettivi specifici/risultati di apprendimento;  

- la progettazione didattica con gli aspetti contenutistici e metodologici (tematiche e discipline coinvolte 

per anno di corso, fra le quali: educazione alla sostenibilità intesa come: educazione interculturale e alla 

pace, al rispetto delle differenze e al dialogo tra individui, gruppi e culture; educazione alla cittadinanza 

attiva e consapevole attraverso la conoscenza delle istituzioni italiane e ed europee e i relativi meccanismi 

di partecipazione democratica, compresi i sistemi elettorali; educazione alla legalità; educazione 

all'assunzione di responsabilità nonché alla solidarietà e alla cura della salute, propria e degli altri, dei 

beni comuni, ambientali, paesaggistici e del patrimonio storico-culturale e artistico, e alla 

consapevolezza dei diritti e dei doveri reciproci; educazione economico-finanziaria; metodologie 

didattiche utilizzate, ecc.);  

- le modalità organizzative adottate (monte orario previsto per anno di corso, numero di docenti coinvolti, 

ecc.); - le iniziative di ampliamento curricolare a supporto dell’insegnamento di educazione civica;  

- i rapporti con le famiglie e il territorio, con l’indicazione delle modalità di rafforzamento della 

collaborazione con le famiglie e delle reti e convenzioni eventualmente attivate per favorire 

l’introduzione dell’insegnamento di educazione civica;  

- la valutazione degli apprendimenti, con l’indicazione dei criteri di valutazione specifici per 

l’educazione civica e gli strumenti utilizzati; 

 

18. Intensificare ulteriormente i momenti laboratoriali del processo di apprendimento-insegnamento 

“in situazione”, superando la dimensione meramente trasmissiva e integrando i contenuti disciplinari in 

una proposta formativa dal forte valore orientativo, per sostenere la crescita delle competenze chiave di 

cittadinanza europea, riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione nella lingua madre, 

comunicazione nelle lingue straniere, competenze scientifico-tecnologiche e matematiche, competenze 

digitali) a dimensione trasversale (competenze chiave di cittadinanza); 

 

19. Implementare una progettazione didattica con approccio STEAM (Science,Technology, 

Engineering, Art, Mathematics); 

 

20. Potenziare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, alla robotica educativa e all’uso critico e consapevole dei social network e dei media; 

 

21. Potenziare le competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

 

 

PROGETTAZIONE EXTRACURRICULARE 

Per quanto concerne la progettazione extra-curricolare, sempre nell’ ottica del rafforzamento delle 

competenze, essa dovrà privilegiare il potenziamento delle competenze chiave, anche utilizzando in 

maniera proficua l’organico del potenziamento. Anche la progettazione dei viaggi di istruzione e degli 

stage nonché delle uscite didattiche dovrà inserirsi sempre di più all’ interno della progettazione 

curricolare, realizzandosi come concreta esperienza sul campo. 

 

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si 

intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 

quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 

quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 

ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro 

frequenza. 



 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

Tali percorsi sono parte integrante della formazione del curricolo degli studenti i cui obiettivi sono così 

delineati: 

- arricchimento della formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi per il rafforzamento di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro  

- orientamento e valorizzazione delle vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento 

individuali  

- favorire l'interazione tra scuola ed impresa, intesa nel suo valore formativo, per consentire di conoscere 

e sperimentare il mondo professionale  

- promuovere lo spirito di iniziativa e l'imprenditorialità, competenze chiave per l'apprendimento 

permanente  

- correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 

LINEE GUIDA:  

 progettazione triennale dei percorsi da parte dei consigli di classe per tutti gli alunni 

dell’Istituto.  

 Preparazione di modelli di rendicontazione del percorso.  

 Predisposizione da parte del Collegio Docenti di criteri e procedure di valutazione che 

assicurino l'omogeneità della valutazione degli alunni nel PCTO.  

 Tempistica: concluso il percorso i tutor presenteranno tutta la documentazione in segreteria 

compilata secondo le scadenze previste dal DS.  

 I PCTO verranno realizzati in coerenza con ciascun indirizzo presente nell'istituto e potranno 

realizzarsi nelle forme previste dalle Linee guida per i percorsi per le competenze trasversali e 

per l’orientamento, 2018. 

 

E’ necessario, inoltre: 

1. implementare la piattaforma per lo svolgimento delle attività, che risponda ai necessari requisiti 

di sicurezza dei dati a garanzia della privacy e organizzarsi per assicurare unitarietà all’azione 

didattica rispetto all’utilizzo; 

2. promuovere il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 

sapere da parte degli alunni, che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e 

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, quali la didattica breve, 

l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il debate; 

3. individuare i bisogni di formazione e organizzazione delle attività formative, procedendo 

all’aggiornamento del Piano annuale della formazione del personale, con riferimento specifico 

all’uso delle tecnologie e all’innovazione didattica e valutativa ed alla già citata formazione 

relativa all’insegnamento dell’educazione civica. 

4. aggiornare il Regolamento di disciplina degli studenti con la previsione di infrazioni disciplinari 

legate a comportamenti scorretti assunti con l’uso del digitale e con le relative sanzioni. 

 

L’Animatore e il Team digitale avranno il compito di garantire il necessario supporto alla realizzazione 

delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto 

della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, nella 

creazione e/o guida all’uso di repository, in locale o in cloud, per la raccolta separata degli elaborati 

degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da 

garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. 

 

IL CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

Il PTOF dovrà altresì prevedere interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, visto 
che la scuola è destinataria dei fondi PNRR Investimento 1.4 della Missione 4 – Componente 1. 

Pertanto, occorre tenere conto della necessità di costituire un gruppo di lavoro PER LA 
PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA, composto da docenti e tutor esperti interni 

e/o esterni, al quale affidare la rilevazione, la progettazione e la valutazione degli interventi. Il team, 
partendo da un’analisi di contesto, supporta la scuola nell’individuazione delle studentesse e degli 

studenti a maggior rischio di abbandono nella mappatura dei loro fabbisogni. Il team potrà operare, 



anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole del territorio, con i servizi sociali, con i 

servizi sanitari, con le organizzazioni del volontariato e del terzo settore, attive nella comunità locale, 
favorendo il pieno coinvolgimento delle famiglie. 

 

INVESTIMENTI E PROGETTAZIONE DEL PIANO SCUOLA 4.0 

Relativamente alla gestione, progettazione e coordinamento del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della 
linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, il collegio dei docenti definisce un piano per 

l’allestimento di classi e laboratori secondo la ratio in calce elencata: 

Per le Next generation classrooms: 
- disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali; 

- progettazione didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi ambienti e l’aggiornamento 
degli strumenti di pianificazione; 

- misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace dei nuovi spazi didattici;  
- collegamento con INDIRE “Avanguardie educative”.  

- superare modelli di progettazione didattica lineare-sequenziale, e allestire invece ambienti di 
apprendimento che favoriscano un approccio reticolare alla conoscenza e forme di collaborazione e 

cooperazione nella costruzione e nella scoperta del sapere.  

- formazione specifica per i docenti 
 

ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI: 

Le Funzioni Strumentali che agiranno sulle aree di intervento individuate annualmente dal Collegio 

Docenti, lo staff del Dirigente Scolastico (ivi compresi i due Collaboratori), i Coordinatori di Classe, i 

Coordinatori dei dipartimenti disciplinari, i Docenti subconsegnatari dei Laboratori/palestre/aule 

speciali, i Referenti dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa e delle Commissioni costituite 

dal Collegio dei Docenti al fine di favorire l’esplicitazione del PTOF costituiranno i punti di raccordo 

tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena attuazione del Piano stesso. 

Sarà necessario a tal proposito: 

- rendere i dipartimenti disciplinari laboratori di scelte culturali all’interno della cornice istituzionale, 

normativa e ordinamentale di riferimento, di confronto metodologico e docimologico, di elaborazione 

e produzione di risorse e materiali, di proposte progettuali, di formazione e di aggiornamento, di 

individuazione degli strumenti e modalità per la rilevazione degli standard di apprendimento 

- rendere i Consigli di Classe laboratori di condivisione delle proposte didattiche, del raccordo educativo 

e dell’analisi e risoluzione dei problemi del gruppo e del singolo allievo/a. 

 

SUPPORTO AMMINISTRATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Tutte le azioni di supporto al Piano dell’Offerta Formativa, nei diversi ambiti organizzativi e gestionali 

dell’Istituto, saranno uniformate ai principi di efficacia, efficienza, economicità, in relazione 

all’organigramma del Personale, al Piano delle attività previsto per il personale docente e ATA 

dell’Istituto, compatibilmente con le esigenze e le situazioni che si verificheranno. Priorità dell’area 

organizzativa è l’attuazione della dematerializzazione delle procedure amministrative (commi 27-32 

della Legge 135/2012). Il Programma annuale, in coerenza con i finanziamenti provenienti da Istituzioni 

ed Enti pubblici, dai contributi volontari delle famiglie e, in misura minima, da contributi di privati, 

destinerà tali risorse alla realizzazione delle linee guida individuate dal PTOF e dal presente Atto di 

indirizzo. 

La gestione economica dovrà essere improntata al principio della trasparenza e alla evidenza degli 

obiettivi e delle destinazioni. 

L’attività negoziale, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata al massimo della trasparenza 

e della ricerca dell’interesse primario della scuola. Il conferimento di incarichi al personale esterno e 

relativo compenso avverrà secondo il Regolamento d’Istituto e dopo aver accertato la mancanza di 

personale interno con pari professionalità e i casi che rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla 

base di criteri che garantiscano il massimo della professionalità. 

L’organizzazione amministrativa, sulla base della proposta del Direttore S.G.A. e nel rispetto di quanto 

previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere orari di servizio e di lavoro che 

garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico. 



 

Il presente Atto, indirizzato al Collegio dei Docenti, è pubblicato in Albo pretorio sul sito web della 

scuola (www.iiscarduccicassino.edu.it) 

Il Collegio Docenti, è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 

deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza 

richiesta alle pubbliche amministrazioni. 

Alla luce del presente Atto di indirizzo, il Piano dovrà essere compilato entro il 31 Ottobre 2022 o entro 

la data di inizio delle iscrizioni per l’a.s. 2023/2024 e redatto a cura della Funzione Strumentale preposta 

con la collaborazione delle ulteriori figure organizzative (altre funzioni strumentali, collaboratori DS, 

commissione PTOF). 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Licia Pietroluongo 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD e norme ad esso connesse 
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